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Negli ultimi tempi è emerso come non sia piD rinvia bile nel 

tempo attivarsi per migliorare le inrormazioni statistiche del 

comparto dell'agricoltura. 

Ciò in modo particolare per quel che concerne i conti econo

mici del l ' ".Azienda Agricola Italia". 

Da piD parti e soprattutto dalla CEE viene lamentato qualche 

ritardo dell'Italia nel fornire dati piD ~ettagliati cosi da fa

re chiarezza sui conti del settore agricolo. 

Questa nuova e maggiore sensibilità per l'agricoltura nasce 

anche de.l fatto che determinate politiche economiche, di pro-

grarnmEtzione e di prezzi, prese a livello comunitario e che ten

dono alla razionalizzazione del settore, abbisognano di stati

stiche uniformi per i vari Stati ed il meno lacunose possibili. 

Per decidere bisogna conoscere ed è necessario conoscere i 

fenomeni nelle maniera piD completa ed attendibile pur nei limi

ti di vincoli economici e/o giuridici. 

Con questo lavoro tenterò ~i fare un'~scursus sullo stato 
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dell'erte delle rilevezioni statistiche che permettono di dare 

risposte esaurienti si problemi di contabilità economica agri-

cola nazionsle. 
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La cont",'bili tà econm,icE' nazionale è l'" descrizione quanti te-

tiva dell'attività economica di un paese - o di ogni altra cir-

coscrizione territoriale sotto forma di una completa e siste-

metica prj3sentazione dei flussi economici e finanziari che si 

verificano tra gruppi significativi di operatori e delle consi-

stenze finali dei beni reali o finanziari. 

Oggetto fondamentale di osservazione è il sistema economico 

nella sua struttura e nel suo funzionamento. Alla base c'è l'iden-

tificaziono dei moderni sistemi economici con il comples~o delle 

relazioni che si lnstaurano tra le persone fisiche e le isti-

tuzioni (imprese, ernministri.Eioni, ecc.) che operano in un deter-

minato territorio econo~ico, nello svolginento di determinate 

.~. funzioni fondamentali: produrre, consumare, accumulare e ro-

distribuire 

c.) Le indicazioni co~cl~te relative alle opere citato nel testo, 

in Forna sintetica ~r~ Garantesi tonda, sono riportate nella 

Oibl 
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In altre parole con la contabilità nazionale si osserva come 

i beni ed i servizi vengano prodotti nei vari rami di attività 

economica; come essi siano impiegati per soddisf-are i bisogni 

(consumi) e per formare capitali (investimenti); in che modo 

la produzione generi la formazione del reddito Cl come questa si 

distribuisca tra i fattori della produzione e tra, le famiglie; 

come, infine, ~n un'economia aperta importazioni ed esportazio-

ni contribuiscano, rispettivamente, alle risorse ed agli impieghi. 

Tutti qUClsti aspetti dell'attività economice di un paese tro-

vano una loro collocazione coordinata e coerente nel sistema 

\.., 
dei conti economici nazionali, secondo schemi concordati a livel-

lo internazionale. 

Mentre in passeto la statistica economica si pBeoccupava sol-

tento di produrre da,ti riguardanti il maggior numero possibile 

di fenomeni economici, adesso ci si à resi conto che tali dati 

acruistano un valore di significatività assai pi~ alto se sono 

tra loro coordinati ed integrati. ruesto salto di qualità ha 
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avuto origine dalla concezione e dalla conseguente applicazione 

in tutti i Paesi della Contabilità Economica Nazionale. 

La contabilità nazionale (che non va confusa con la contabi-

lità dello stato) ha lo scopo di determinare quantitativamente 

gli aggregati del sistema economico, ed in particolare del Red-

dito nazionale El diversi livelli territorieli: in Italia il red-

dito nazionale e determinato infatti per tutto il territorio del 

Paese e per ciascuna Regione. 

Gli schemi di ~ontabilità nazionale presuppongono ~Bl18 teo-

rie sconomiche por inquadrare in modo sistematico e coerente la 

realt0 economicaa cui fanno riferimento: per tale ~otiVD gli 

scn2~1 usati dai paesi occidentali differiscono da cuolli usati 

nol1a economie orientali. I primi fanno infatti riferimonto al-

le teorie Keyn8si~ne 8 di Lcontief; gli eltri sono sdesso stan-

adotta un concetto pi~ restrittivo dell'3ttivitè produttiva. 

Fer co~soguenza 8SS0 conducG_ad una valutazione del r8ddito 
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necessariamente minore, cosi che rende difficile il paragone del 
I 

reddito nazionale USA, ad esempio, con quello dell'URSS. I 
Nella contabilitè nazionale vengono registrate le valutazio- I 

ni in moneta delle operazioni economiche poste in essere dagli 

opor.",tori "residenti" che esoliceno él.ttivi tè economica nel Pe.ese. I 
Abbiamo già detto che gli operatori economici sono le imprese, I 
le f,.,rniglie e le A:~ministre.zioni pubbliche j l"està solo de chia-

I 
rire che sono considerati residenti per definizione coloro che 

h~nno sul territorio nszionele il proprio centro ~i interessi I 
escludendo c;uindi le filicli o succursali estere, le xone fren- I 
che o extreterritorioli Come le ambasci",te, besi militari di 

stati esteri, ed includento l contrario l~ ~mbesci~te, ecc. I 
n2zionali oll'estero. I 
Le operazioni econcmiche sono sostGnziEln~nte di tre tipi: 

I 
a) operazioni su beni e servizi, le queli si riferiscono alla . 

I 
b) Doerczioni di distribuzion~ ~ r8~istribu~ione, mediente le . I 
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quali viene distribuito e redistribuito il reddito prodotto; 

c) operazioni finan~iarie, con le ~u2li vengono nodificati gli 

2nnont2ri delle flttività e pessività finanzierie degli ope-

re.tori. 

LE' conte.bili tà nozione.le è val te ella stimE' delle grandezze 

del sistema economico per i settori istituzioneli, per le bran

che ed infine per tutto il Paese. 

I settori isti tuzioneli sono r8smruppementi di unità isti

tuzionpli(~ocietà, i~prese individuali, famiglie, amministrazio

ni pubbliche, ecc.) che meni fest:C'no eutonor.1Ìs [) c",psci tà di de-

cisione in cempo economico-fin:=-nzi::crio e che - f:ptte eccezione 

per le? fe.l~liglie - tsnc;é:JOo scritturo contebili rs;roleri. iiel 

nostro sistema dicont~bilità nazion~18 i settori istituzionali 

consid8r~ti sono: 

le società e quasi società non finenzi~rie; 

le fernic:rliej 

le iEtituzioni di c~3ditoj 
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le imprese di assicurazione; 

le Amministrazioni pubblich~; 

le istituzioni sociali private (onti di cultura, religione, 

partiti, sindacati, ecc.). 

Le brenche sono raggruppamenti di unità produttive caratteriz-

zate da strutture di costi, processi di produzione e prodotti 

omogene,i. Esse fanno r.uindi riferiii1ento anziché alle unità pro-

cfuttive, all'oggetto di produzione. 

La valutazione in moneta delle operazioni economiche viene 

registrE!.ta por ciascun settore istituzicli1Iale, per ciascuna bran-

ca ed infine per il Paese, in conti analoghi (come ispirazione 

concettuale) a ruelli delle contabilità aziendale. In effetti 

ciascuna operazione dà luogo ad una doppia registrazione secon-

do il principio della partita doppie,. Vedremo sotto come appli-

cazione' cr;mcrota i conti elaborati. per il Paese che sono qUelli. 

-,-
che presen'tano un meggiore interesse, e che sintetizzano tutti 

gli altri conti delle branche e dei settori istituzionali. 
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In effetti la considerBzione delle br2nche e dei s~ttori isti-

I tuzionali è strumentale per errivare alla vi3.lutazione degli 

I ,sggregati a livello nazionele, anche se assume valore! informa-

I 
tivo é'utonomo. 

Considerif'no E'C esempio l' 8ggregé'to Velore A,ggiunto, che è 

I fondamentale in contabilità nazionale. Esso è deto della dif-

I Forenza tr9 il Velare della produzione ed il valore delle mete-

rie p~ime e ausiliarie impiegete e servizi forniti d n Fltre 

I imprese; è fec±le rendersi conto che il v210re E'ggiunto coin-

I cide per dofini7.ione con l" SOmr;l& delle retribuzioni dei fat-

I 
tori produttivi (l~voro, capitale, i~presa) pi~ gli ~mmortementi. 

~bbene, per nrrivare al v~lore pggiuntc per il Fecso si può 

I stimere il valere aggiunto di cirscun0 impresa, rergru~D~rlo 

I Ec. seconda. delle branche f' cui 8sse eppertongono (cosi ·;.:"pcendo 

si scindono eventualmente lo imprese che conducono hani epparte-

I nonti 2 branche diverse,) ed infine sonm~r8 i valori =cciunti 
~~ 

I ~lle brE'llchQ. 

I 
I 
I 
I 
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1.1 Definizioni essenziali di Contabilità nazionale. 

Riportiamo, per poi approfondire in seguito, alcune defini-

zioni essenziali di contabilità nazionale. 

Ammortamenti: rappresentano la perdita di valore subita dai 

capitali fissi nel corso dell'anno per il consumo fisico e 

per l'obsolescenza (perdita di valore economico a seguito del 

progresso tecnico). 

In generale un aggregato si dice che è netto quendo non inclu-

de gli ammortamenti; si dice lordo quando li include. Ad esem-

pio il Velare aggiunto lordo include gli E'il'·ortamenti, 11 Valo-

re aggiunto netto è uguale al Valore e.ggiunto lordo meno il 

valore degli ammortamenti. 

Consumi fine.li: rappresentano il valore cei beni e servizi 

impiegati per soddisfare direttamente i bisoqni umani. Essi si 

distinguono in: 

- consumi finali delle famiglie, che sono ~ beni durevoli e 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 



- 13 -

non ~urevoli, ed i sorvizi, che entrano nell'uso corrente delle 

famiglie (alimentari, vestiario, elettrodomestici, ecc.); 

- consumi finali collettivi, che sono i servizi non destinati 

alla vendita principalmente delle ~mministr2zioni pubbliche ed 

in minima parte delle istituzioni sociali private. Come abbiamo 

già visto, sono servizi che vanno a beneficio di tutte le unità 

I 
del sistoma econo~ico senza che si possa determinare la ouota 

utilizzata singolarmente. 

Consumi intermedi: sono il valore.~i tutti i beni e servizi 

(materie orime 8 ausili=rie e servizi forniti da altre unità 

produttive esclusi i boni di investimonto) effottivemente im-

I piegati durante l'anno 08r produrre beni e servizi. 

Impieghi finali: sono il ualore di beni e servizi prodotti 

non rei~;pi2gati nc?i processi produttivi, e destinati quindi 

ai consumi finoli, erli inV2stimsnti o all'e ione. 
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Investimenti fissi: sono il valore dei beni durevoli riproduci

bili (destinati a fini non militari) acquistati da unità produt

tive residenti per essere utilizzati nel processo produttivo per 

un periodo di tempo superiore ad un anno. 

Prodotto interno lordo (PIL): è il risultato finale dell' él.ttivi

tè delle unità residenti, ossia che operano nel tprritorio del 

Paese. Il PIL, essendo "lordo" comprende il vB.lore degli ammor

tamenti, e corrisponde alla prdduzione totale di beni e servizi 

dell'economia diminuita dei consumi intermedi. Quan~o si adopera 

la sigla PIL si intende comunemente il prodotto interno lordo 

valutato ai prezzi di merceto; tuttavia il prodotto interno 

(come del resto anche gli B.l tri El.ggregati) può essere valutato 

anche al costo dei fattori. 

La differenza tra la valutazione al costo dei fattori e quel-

la ai prezzi di mercato è senplicemente data dal valore di tutte 

le inposte indirette; questa convenzione discende dalla ipotesi 

I 
I 
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che le imposte -indirette si trasferiscono in avanti cmdando 

ad aumentare i prezzi di vendita dei beni e servizi. 

Il PIL ai prezzi di mercato ~ quindi uguale anche alla somma 

dei valori aggiunti e.i prezzi di mercato delle varie branche, 

aumentata dalle imposte indirette sulle importazioni. 

Prodotto nazionale lordo (Pf!L): ~ l'aggregato che esprime i 

risultati economici conseguiti dai fattori della prod~zione 

residenti nel Paese, al lordo del valore degli a~mortame~ti. 

Poiché corrisponde alle somma delle remunerazione dei fattori 

produttivi (lavoro, capitele ed impresa) ottenute dai residenti 

sia per le prestazioni rese in Italia sia all'Estero si ottiene 

somme.ndo al PIL i redditi netti dall'estero, e si chiama anche 

Reddito nazionale lordo. 

Anche qui l'uso della sigla PNL implica la valutazione ai 

prezzi di mercato, anche se concettualmente il prodotto naziona-

le (lordo o netto) può essere valutato sia al costo dei fattori 



- 16 -

sia ai prezzi di mercato. 

Reddito nazionale disponibile (Rrm): è dato dal PNL più il 

saldo dei trasferimenti netti unilaterali all'estero. Questo 

aggregato (ai prezzi di mercato) réìppresents quindi il reddito 

di cui dispone il Paese per i consumi finali e per il risparmio. 

Risparmio lordo: è definito co~tabilm~nte come differenza tra 

RNO e i consumi fin~li; sottraendo gli ammortamenti si ottiene" 

il risparmio netto. 

Risulteto lordo di gestione: è dofinito contebilmente dalla 

differenza tra il PIL e le imposte indirette più i redditi da 

lavoro dipendente residenti. Esso comprende quindi: a.) i red

diti da lavoro autonomo; b) i r8~diti da capitale; c) i redditi 

da impresa. I redditi da lavoro dipendente comprendono anche i 

contributi sociali dci datG!ri di lavoro e degli stessi lavoratori. 
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Variazi8ne delle scorte: misura l'aumento (o la diminuzione) 

I delle giacenze di prodotti finiti o in corso di lavorazione e 

I materie prime verificato si nel settore delle imprese tra l'inizio 

I .! I 

e la fine dell'anno. 

Differisce dell' anE'loCTo concetto ,-:-:ziencele perch6 inisur8 solo 

I la variGzione nel volu~e fisico ascludando quindi le perdite 

,I o i guad2gni connessi con le varie~i~ni de~. prezzi tra l'inizio 

e la fine dell'annn. 

I 
I 1.2 I problemi di v~lutezi~n8 della ~cnt2bilit~ nazionale. 

Punto cruciale ~ello ContE'bilit~ nazionale sono le velutazio-

m ni, in Qucnto si tretLa di stime 0allc cui accur~t8zza discende 

I l'affid~bilità dei risultati ottenuti. Fretic~ment8 tutte le 

I 
statistiche cCDno~ich2 sono o dcvrobbero essore cOQrdincte c 

finalizzate alle sti~e di cont~b~litè nazionale: de quelle sul-

M ,I 
I l'occupa~ione a quelle sull'industrie, commercio, credito, prez-

I zie COilSU",i nonché ["usllo sulle c:-~·'in~.strG,-:i[Jni pubbliche. 

I 
I 
~ 

m 
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) 
/ 

- 18 -

Come vedremo sotto, gran partG dei problemi di significatività 

delle statistiche italiane derivano dalla scarsa collaborazione 

tra i vari produttori di statistiche, e dal fetta che, per quanto 

riguarda l'ISTAT, le valutazioni di contabi·lità nazionale si so-

no sovrapposte al18 rilevazioni statistiche preesistenti, con-

cepi te in modo tradizionale. 

. 
Circa i metodi di valutazione e stima usati in co~tabilit~ 

nazionale, sinteticamente si può dire che per.la valutazio~e 

degli 8ggregati, ed in perticolare del prodotto lordo nazionale 

(pur base.ndosi sullo stetistiche singolarmente rilevate) si pos-

sono utili~zare in lin32 di principio tre metodi. 
o 

Un primo metodo potrebbe e~re quello di sommere il prodotto 

lordo o valore aggiunto delle singole imprese: ouesto metodo 

"v" 

è segui te in particolere per ::t1--.. gmttore indus·triale mediante 
""'-, 

" 

rilevazieni totali n8:1i anni di censimento, eggiorne.te annual-

mGnte da rilGvazicni sulle grendi imprese c da stime per le 
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piccole imprese. Per queste ultime sostanzialmente si moltipli-

ca il numero degli occupati per il prodotto lordo per addetto 

stimato. 

Un secondo metodo è ruello di stimare l'ammontare dei salari 

e stipendi 8 sommarIo alla stima degli interessi, rendite e 

profi tti e e.lla valutazione degli ammorta.monti; questo è il me-

t~do seguito in particolare per le pubbliche amministrazioni. 

Poiché queste ultime non producono tipicamente profitto, il 
, 

metodo appare in tele situazione sufficientemente affidabile. 

Un terzo metodo è cuello di tenere conto dell' uguA.glia.nza 

contabile tre il prodotto lordo e la somma dei consumi, investi-

menti ed esportazioni m9no le importazioni. Ciò implica metodo

logie per le velutazioll8 c:ci consur~i, degli invostimenti (e del-

la variazi~ne delle scorte) nonché delle impnrtazioni ed espor-

tazioni. 

In particolare per la valutazicne dei consumi delle famiglie 

ci si basa su due metedi alternativi. Il primo 8 quello delle 
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disponibilit~ dei beni partendo dalla stima delle =uantità pro-

dotte ed importate, nonché della variazione delle scorte, e 

moltiplicando poi per i prezzi medi nazionali al minuto. Il 

secondo è quello dell'indaoine trimestrale della spesa per i 

consu~i; questi duo metodi presentano vantaggi e svantaggi re-

ciproci a seconda della particolare categoria di consumi, 8 le 

loro risultanz8 vengono integrate 8 reciprocamente verificate. I 
1.3 Il Sistema Europeo dei Conti Economici Intograti (S=C) 

L'Italia insieme agli altri paesi della CEE, segue attual-

mente il Sist8~a Europeo di Conti Economici Integrati, che è 

une p'cTticnl re v'3rsione c'c:l Sistema di ContE,.bili th i!élzionele ( c::r\);'l. ì ...... " ') " 

adottQto fin daqli anni 'se dai paGsi ad economia di merceto 

Per elaborare un sistema di conti economici nazi-neli comples-

so ed al tenee stesso mancCQevole, il 3~C fissa una serie di 

norme 8 di ~e~inizioni ch~ r uard8no la ~~limita~i'n8 dal 

I 
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sistema economico, la settorizzazione dell'economia, la clas-

sificazione delle operazioni economiche, la struttura dell'im-

pianto contabile e le modalità di registrazione dei flussi nei 

./.-' con ... 1. • 

1.4 L'analisi dell'economia: i settori e le branche 

L'economia, a fini analitici, può essere scomposta in due 

modi differenti: 

a) per settori e sottosettori istituzionali, che sono raggrup-

pamenti di unità istituziona.li; 

b) per branche, che raggruppano unità di produzione omogenee. 

Il primo di essi mira a ra.ggrupoare insieme operatori elemen-

tari in bese all'ettivitò principale da. essi svolta: a.d esempio 

il sottosettore agricolo ha per oggetto le produzioni delle azien-

de a.gricole e sono ~uindi presi in considerazione i beni e ser-

vizi agricoli o non agricoli prodotti dalle unità la cui funziono 

principale è la produzione di prodotti agricoli; mentre i beni 
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ed i servizi ~gricoli orodotti ds unità ccon~niche in vie SnCon-

deTia. o co: '8 cttività ;nlnore, \(~nç'Dnc cL"ss~'..':'ic2ti nel settore 

della loro'?ttivi tè orlnclpalc cc! il loro vo:.ore è é1.ttribui to 

e tele settore. Vale 2 dire che, prendendo esempio wna ipo-

teticp gross= aziende di trBsfornazione di ~rcdotti 2gricoli~ 

pur coltivendo esse c3ntin2ia di ett2ri in Dro~rio, 12 SU2 

produzione non viene Cl?5SificetB nel sottcsottors"pgricolo ma 

in quello industriele-conserviero, costituendo 12 sua princi-

rrodotti l . 
CO~l. 

I settori si rivcl~no 

utili por descrivere il sfere' doll ò 

distribuzione e deIllin~iego del roddito ~ r· ,- sfere fin~nzie-

~ell'~nelisi della 

Per l~ dSGcizions dal arocosso oroduttivG B dello aoorazioni 

la.' ... · .. ' I 

. I I, ~.: "'" ~<ih 

I 

fI 
/I 

I 
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e.dottendo come unità elemente-re non più l'istituzione "lE'. l'uni-

tà di procu::ione omogenea, cé'ratterizzf1ta dE! un'unici3c-ttività 

une. struttura di costi, un processo di produzione ed ur. output 

di prodotti omogenei. 

I rE!ggru~pam8nti di unità di produzione omogeneE! si chiamano 

brenche, definite dalle nomencletura delle attività economich~ 

NACE E'dotteta dai paesi del~e. CEE: ogni brenca produce i beni 

od i servi2i descritti nelle.classificezione, li produce tutti 

e non produce. che questi ('prodotti 2!Jricoli, energetici, ecc.). 

Le brE!ncho possono raggiungere un numero.eleveto, che ~ip8nde 

d~lle ceto[orie delle nomenclatura edottata: il nostro paese 

si e.ttiene od una liste di 44 brenche. 
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CAP.II 

LA BR,é\ilCJ\ "PRCOU:::rmlE AGRICC1LA" 
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Nel predisporre i conti econD~ici dell'agricoltura (CEA) si 

deve seguire, quindi, il metodo della suddivisiono in branche. 

Dello 44 branche sucitate limitiamoci a considerere quella 

, t 'l d' n l ( l ~1"c'::-/r~LT(1) h con-crassegni3, a con l_ co lce ,j 0_ \_ C asse hn ,_ w _L C e compren-

de i gruppi di prodotti (3 cifre ~el COdice) rioortati nella 

taboJ_le, l. 

Tab. l ~lenco dei prodotti che ~8finiscono le branca 
"prodotti dell' agri,c0l tura. 8 delle, cElccia" 

Codici 

rll 

C12 

01 'l 
1,·...1...0 

Cl4 

015 

Grupoi di prodotti 

Vegetali 8 prodotti vogetali 
dell'e0ricoltura e d211a vegetazione 

~<~osto Ci vino e vino 

Olio di olivG non r~~finato 

~nim31i 3 crodotti ~nimali dolla 
Bgricoltura e della c'Jccia 

Lavori per conto ter7i allo stadio 
della r:raduzione 2~~icola 



Il gruppo 011 presenta una ripartizione sistematica che con-

sente di classificare tutti i prodotti vegetali dell'agricoltura 

ottenuti nei paesi della CEE, nonché le piante od i frutti 

selvatici generalmente considerati vegetazione spontanea. 

Il mosto di vino figura nell'elenco al pari del vino, dal 

momento che può essere venduto ed esportato in quanto tale, 

oppure sssere inclJSo nelle variazioni delle scorte e poi, in 

un successivo ppriodo di riferimento, essere venduto per con-

, 
SUmo o utilizzato. per la trBsFormaziono in vino. Dato che vino, 

olio di oliva 8 mosto di vino sono registrati nella produzione 

finale della brcnca come risultato della trasformazione di UV8 

e di ulivi, por evitare una ~Dppic registrazione non figurano 

nella produzione finale né ls uve destinate alle produzione 

di vino né le olive destinate ella produzione di olio di olive 

(cioè, in cntr2rnbi i ce,si, c!cè!i pro do tti di bese). Tali proda tti 

figurano, invece, ileI "consurno interno ,"O\11a brancaH come reif71-

;::;ieghi. 

l''.' I, ' 

, 
~I 

I 

~.kj • 
I 
I 
m. 
~ 
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Come nel caso dei vegetali il gruppo [14 contiene une 

ripartizione sistematica del bestiame e dei prodotti zootecnici, 
'" 
prodotti nei paesi della CEE. Il quinto gruppo di unità di pro-

duzione omogenea (015) è destinato alla registrazione dei levo-

ri "per conto terzi" eseguito allo stadio dell;:" ~:Jl~O duzione agri-

cola, che danno luogo alla produzione di beni di investimento 

( . ~ t~ t' . t' . 'b h'~' ì per esemplO, I ru '"e l, vlgne l, nuovl lm osc li,lsn GJ., ecc. j • 

Poiché tali servizi danno origine a beni diversi da quelli com-

presi negli altri quattro gruppi, essi vengono classificati in 

un gruppo a parte. Nel caso in cui i lavori per conto terzi non 

producano i beni di investimento di cui sopra, ma costituiscano 

semplicemento una fase della produzione dci orndotti clessifica-

bili negli altri quattro grupoi, l'utilo con ~ssi conseguito 

figura i8plicitamcnte nel valore realizzato d~ u2sti prodotti 

e non è pertsnto necessario registrarlo seperatsmante. 

'3econdo il concetto di "azienda sgricole. nezicèi1",le" (cfr. ~ 

2 ?' al.-.) la procuione deriv~nt8 dell'esercizio di ~ttivitè per con-
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to terzi, compare solo eccezionalmente come componente distinta 

della produzione finale; normalmente figura come conSUmo interno 

ella branca; in questi cBsi, il valore reale del lBvoro conse-

guito per conto terzi 8 ovviomente compreso nel va10re dellB 

produzione finBle dei prodotti agricoli per la cui prdduzione 

è stf1to necessario ricorrere alle prestazioni di tali imprese. 

Il concetto di branca hB per oçgetto le produzioni delle 

merci e.gricole 8 non le produzioni delle ezionde egricole: 

nella bra.nc0 "produzione E'gricol,," sono comprese, cuindi, tutte 

le unità che producono esclusivemente o congiurr~emente ed eltre 

2ttività economiche i beni ed i servizi enunciBti nella Tab. l. 

Cosi, a diff~renza di Duel che succedeva per la divisione in 

settori istituzionali, e nscessBrio vplutare la produzione 

finBle di tutti i erodotti Bgricoli, esclusivamonte di essi, a 

" , l ~Jr8-SClnccr2 CE? luogo di produzi~n8 o del tipo di uni tà eco-nornica. 

ChR li 2bbia crodotti. 

-=:U8sto fica che nel Dr8~issorr8 i C~A si devono prendere 

l'',' , ,i: 
, ' 

~ 
Il 

I 

I 

~,; ru 
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in considerazione i prodotti agricoli, SO..LO provsnienti 

de unità che producano principalmente beni agricoli, sia pro-

venienti da unità.che producano prodotti non agricoli, sia quel-

li provenienti de. orti e oiccoli eppezz='i18nti fEtmilieri. 

Questa classificazione i~oone però di non considerare nei 

CE/\ i beni ed i servizi "non agricoli" eV8ntuelmente prodotti 

Tab. 2 - Schema dei beni c servizi da considerare nei CEA come 
pfoduzione agricola 

Beni (3 servi::i 
prodotti 

!Unità produttrici 

1, ,;:iende aqricole 

r 
; ,'\ziende non 
; C':,rricole 

Reni e servizi 
agricoli 

CEA 

Remi 8 servizi 
non agricoli 

Ekcònce di 
e;:;p ,~rten8n ze. 

. _____ "--___________ ........ ___ ________ .J. 
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Nei casi abbastanza frequenti, di processi di produzione 

integrati verticalmente (per esempio imprese in cui si effettua 

la macellezione, la prepsrazione ed il confezionamento sotto 

vuoto del pollame; imprese che provvedono alla selezione, al 

lavaggio ed al preconfezionamento di ortaggi vari, ecc.), la 

br::mca "produzione agricola" comprende esclusivB.mcnte i beni ed 

i servizi prodotti dei reparti che si occupano di produzione 

e.gricole.; inDI tre li". produzione finale da v8.1utare e d3 inclu-

dere nei CEA è quella che si colloca BI livello dell'ultima fase 

dell t attivi tè. propriamente agricola. 

Questa conseguenza diretta delle divisione per brenca, può, 

praticamente, essere fonte di qualche problema per la difficoltà 

di cogliere i vari elementi, necessari per il calcolo del valore 

crggiunto é'gricolo, al livello dei reparti di unità procuttive 

~ quali hanno una contabilità generale dell'azienda e non 

disE'ggregi'Tte per unità funzionali. 

La Tab. l ci ha dato un'informazione basilere per le definizione 

I, 
I 
1 
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I l''' 

di ciò che è "produzione C'gricola" e di ciò che non lo è, ma 

I ., 

ha bisoçno di uno ulteriore chiari~icazione. I prodotti 

I ~. 
vegetali, gli animali ed i prodotti animali da considerare so-

I 
no quelli allo stato grezzo, cioè non tras~ormati, vele a dire 

"come neture crea". Juesto significa, ad esempio, che sono csclu-

a si dai CEA tutta une serie di prodotti lettiero-ceseari (burro, 

I 
formeggic, nozzarelle Gec.) che sono consi,:iereti pror~otti indu-

striali; Come sono anche esclusi i prodotti della trasformazio-

m ne del risono in riso s degli agrumi in deri~eti ~grumari. La 

m sole eccezione 0 queste regole è costituite dai prodotti della 

B 
vite e dell'olivo pAr i quali, nelle predisposizione dei CEA, 

vengono considerati i Grodotti derivanti dalla 

I zione e cioè il mosto di vino ed il vino e l'olio di olive ncn 

n 
Besendosi questo si::t8r1e definitorio dell'egricoltura os-

I 5enzialmento su una c10s?ificD2ione per orodotta ~li esporti 

I 
I 
I 
I 
I 

_.~n'···'''·_· __ · 
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dei prodotti della. branca facendo ricorso alla nomenclatura 

genere.le ISCE delle attività economiche (r~p..CE), nella versione ., 
usata per la compilazione delle tavole input-output (NACE/CLIO), 

così suddivisi: 

CII 190 prodotti 

012 5 " 

013 3 " 

014 54 " 

015 l servizi 

Complessivemente si tratta ~i circa 250 prodotti agricoli 

comprendenti tutte le coltivazioni erbacee (cereali, legumi sec-

chi, ortaggi, colture industriali, fiori ecc.) le coltivazioni 

legnose (prodotti vitivinicoli, olivicoli, E'grumi, frutte., vi-

mini e vivEri) e gli f3.llevamenti animali (produzione, espressa 

in peso vivo, degli animali destinati alla mecellazione ed ad 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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investimento, il latte, le uova, il ~iele, la lana la cere ed 

i bozzoli). Praticamente, perb, il calcolo della produzione 

egricola per prodotti così dettaglieti e di gren numero non 

I 
viene celcoleta, anche perché non sempre si dispone di dati 

sufficienti. 

Per i CEA, studiati e preparati uniformomente per tutti i 

I p ::8si della cOf'1uni tà, si è ricev,c;to un "elenco minimo" che 

comprende circa 60 prodotti o gruppi di pro~otti pe~ i quali 

devono essere registrati i valori. 

L'elenco minimo non consiste in un semplice raggruppamento 

ciei prodotti ed un livello medio di aggrrgaziC'ne, m c'. ré'lppresen-

ta il risultato di un ra~gruppem2nto pragmetico che t~8ne conto 

[;e11e [ji]'i'eren,:::e di ampi2zze e di ir1porté1nza delle singole voci 

e, anche, della ~isponibilità di ORti statistici. 

2.1 Fonti statistiche 
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mazioni statistiche è l' ISTAT. LB quasi tmtali tà delle noti.de 

utili alla predisposizione dei CEA provengono quindi dall'IBTAT 

I 
... _ ... _---) 

I 
I 
I 
I 

attraverso una sessantina di indogini delle statistiche agre.rie. I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

In sintesi, per quanto riguarda le produzioni vegetali, cioè 

erba.cee e legnose, vengono effottuete le seguenti inda.gini: 

l) rileva.zioni per regioni agrarie delle coltivazioni erbacee~ 

legnose del lino e canapa. e de! cotone; 

2) rilevazinne per zone altimetriche delle coltivazioni foreg-

gere; 

3) rilevazione delle coltivazioni floricole; 

" 

4) rilevazione della utilizz~zione della produzione di uva e 

di olive; 

5) rilevazione della coltivazione ~rtificiale di funghi; 

6) rilovazione delle coltivazioni articole in serra. 

Sulla base delle ind2gini vengon'J valutate, in linea generale, 

le qu~ntitè totali e quelle raccolte dei singoli prodotti. 

I 
I 
I 
I 
I 
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Per quel che concerne gli allevamenti zootecnici, il calcolo 

della produzione, espressa in quantità, viene effettuato sulla 

base delle seguenti indagini: 

l) rilevazione sulla consistenza delle varie specie di bestiame; 

2) rilevazione campionaria sulla consistenza del bestiame suino; 

3) rilevazione campionaria sulla. consistenzE'. del bestiame bovi-

no bufalino; 

4) rilevazi-one del bestiame mecelle.to: 

a) mattatoi pu~blici 

b) mattatoi di tipo industriale 

c) mattatoi privati di tipo artigianale 

5) indagine sul latte; 

6) rilevazione sulla produzione dei bozzoli da fiandra; 

7) rilevazione sull'attività degli impianti di incubazione 

delle uova. (Benedetti P.; 1983) 

Le prime ouattro di queste indagini, insieme ai dati desunt~ 
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da.lle statistiche del commercio estero, forniscono gli elementi 

necessari per la stima della produzione di carne espressa in 

peso vivo. 

Naturalmente l'ISTAT si avvale anche della collaborazione di 

altri ~nti che le forniscono alcuni dati. Restando nell'ambito 

dell'agricoltura si possono citare le collaborazioni con l'ENEL 

per la stima di consumi di energia elettrica, con il r,~inistero 

dell' Agricol tura. ~ Fort::lste per il c81colo dei consumi di carbu-

rante, con le bamere di Commercio per ii calcolo dei prezzi medi, 

ecc. SenzEI. dimenticare lo stretto leg2me con i Comuni, le Provin-

ce e le Regioni che sono, poi, i principali utilizz2tori delle 

statistiche ai fini delle politiche di programmazione economica. 

Un altro Ente che in Italia ra~coglie dati statistici sulla 

agri col tura è 1_' DEA. Suo compito è quello di promuovere ed ese

guire rilevazioni ed indagini di economia agraria. Cggetto 

del l '2ttivi tà di questo Isti tuta è l r analisi della produzione 

e dei problemi specifici che emergono nel tempo per lo diverse 

I 
-I 
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colture, per gli allevamenti zoo tecnici e per le produzioni 

foresteli. 
~,. 

A questo Isti tuta la CEE ha affidato il compito di istituire 

una "rete di informazione contabile egraria" (RIC;\) allo scopo 

di conoscere piD in dettaglio la situazione strutturale e congiun-

turale dei principali tipi di azienda dell'agricoltura iataliana. 

Gli obiettivi della RICA SG~O; infatti, la rilevazione annuale 

dei redditi delle aziende agricole como elemento su cui basare 

lo. determinazione dei prezzi agricoli [) la verifica dell'effica-

eia di determinate direttive comuniterie. La RICA compie una 

analisi dei dati contabili di un cpnpione di circa 16.0[0 

aziende (I985) e nonostante tutti i limiti di natura metodolo-

gica rimane l'unica fonte disponibile per una conoscenza diret-

ta dei conti delle aziende agricole italiane. 

2.2 ~etodi di calcolo 

Per le predisoosizicne dei CEf\ sj. ricorre E'l concetto di "azien-
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da 2gricole nazionale": si ipotizza cioè che lo totalità della 

"produzione agricola ne.zionale" sia. prodottò da un 'unice 8zien-
i' _l'···i.-

'. 

da, "l'azienda egricola nazionale" 8ppunto. Ciò essenziE"lmente 

per non incorrere in "doppie velutezioni" di quei prodotti che 

paSSE"no tre veri operatori all'interno della stessa branca: 

vendite da un'a=i3nda all'altre senza l'intervento di persone 

od inorese esterne al settore agricolo. Per la elabora~ionE dei I 
CEA ci si basa ancora oggi, in Italia, su Metodi indir8tt~i vale 

a dire che ta diPferenza di quanto accade in altri stati europei) 

i nostri calcoli non si basano sulla ril8vB~ione dei conti.?co-

nomi ci delle aziende. Questo per due motivi: 

a} l'elovato nunero di aziende di piccolo dimensioni; 

b) 5.c;-"rS8 di ;"fusic;nC3 della tenuta di 1ihri contabili nelle 

aziende 20rico1e. 
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I 
I 
I 

/\11a base di quest' "enpasse" metodologico (fi1stodologie ri-

salenti ai primi anni 'SO e dovute alle intuizioni teoriche del 

I prof; Orsi) (Orsi A.; 156S) , 8'è però un non voler affinare le 

I 
tecniche di indegine da parte delle eutorità proposte che per 

tutti gli anni '60 e '70 hanno trescureto l'egricoltura e tutto 

I ouello ad essa connesso. Nell'epoca dell'industria non era "con-

I veniente poli tic5mente" né di "moda" occuparsi e conoscere più 

I 
a fondo il mondo dell'agricoltura. Gli studi e le ricerche 

teoriche sono ave,nzate,' così, solo por l'il7lp,,"çno "personele" 

I di alcuni studiosi. Fortunatamonte con gli anni '80 le cose so-

\ 

I 
no cambiate: l'0mbiente, la natura, i prodotti ~all'agricoltura 

in Genere, sone ar~omenti Quotidi=ni ed attir2no grande interesse. 

I Credo ouindi che ci sie la condizione per fare nur:lerosi paa-

I si av=nti nel campo delle rilevazicni contabili delle aziende. 

I 
,D., tel proposito tra. i C!uE~si ti del 30 Censimento 78norele della 

Agricoltura si trova anche una domende riguardsnte la tenuta. o 

I meno di una contabilità; domanda che può esserA utile per capire 

I 
58 ':;;; ~ossicilG o ~p.no di C'ziende • 

. , 
1"-'l1.8V?rG i cQnti di un 

I 
I 
I 
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Tab.3 - Aziende per classi di superficie e tipo di contabilit~,1982. 

--------------------------------------------------, --------------------------------------------------------------! 
Classi di superficie totale (ettari) 

___________________________________________________________ --------------------------------------------------1 
AZIENDE ! Senza ! fino a! 1.00 

!terreno! 0.99 ! 
2.00 5.00 10.00 20.00! 50.00 '100.00 ! TOTALE 

! ed oltre! 
!agrario! 1.99 4.99 9.99 19.99 49.99! 99.99 

----------------------!-------!--------!--------!-------1--------!-------!--------!--------!---------!----------1 
aziende che producono! 9071 ! 786'18~ ! 558930 ! 720460! 374471 ! 208't03! '111868 ! 30993 ! 2'1898 ! 2.82'1.676! 
per la vendita !! !! ' !!!! ! 

------------------------------------------------------------------------------------------! 
aziende la cui produz.! 8211 
raggi1lnge il va l. di ! 
lit. 700.0~0 ! 

734403 535128 697200! 365978 ! 204952! 110686 30720 21490 2.708.7681 

-----------------!--------!--------!--------!-------!--------!------!-------!-----~--!---------!---------! 

aziende che registrano! 3185 ! 33498 I 347'12 ! rOS5 1 74349! 67988! 49444! 16682 114772 ! 365.715! 
"Ilscite' ed 'entrate' ! ! ! ! ! ! !! ! 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------! 
valori percentuali ! 35.1% ! 4.3% ! 8.6% ! 9.97. ! 19.97. ! 32.77. ! 44.27. ! 53.8% ! 67.4% ! '13.0% - _____________________________________________________ - _____________________________________________________ ----I 

aziende con un "bi lan-! 
cio ed un • inventario"! 2250 
ed un ·conto profitti-! 
~ perdite" ! 

13073 
! 

24555! 27437 27692! 23339 9369 '10648 '150.976! 

-----------------------------------------~----------------------------------------------------------------------! 
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Come si può vedere del12 Teb. 3 ~l numero dello ?zionde 

dotpte di contabilità sono un buon Dunto di parten~8 per i nostri 

scopi. soprattutto in relaziono ~l f~tto che le percentuali 

di Ezi~nd8 con contabilità sono molto alte ( i n·!·o'~nn l- t... .l l_J "'11 /10' c/ì 
~ - < - ;.) 

quel gru~po di aziende con pi0 di le ettari di sup2rficie tota-

cho rappresontano il lr delle • < 

e.ZlenC8 

I dov8 8 concentrato il 70 cl di S,;U n"zione.!8. 

=, penscbile, quindi, che in un crossimo futuro i calcoli 

por i ~5A vangano fatti prendendo ~li slementi dirottamonte d21-

i'nde; di ~odo che 12 produ-

zions c~ricnla, i costi 8, quindi r~r differenza, il valore 

'GCJ c~f'~llEl. lJrr:.nCe in c;U':?stiOii :",':'.1n vcng nrJ rJi,~; c::lcol.?ti, 

stima ~i trcc~o dovute 

''-' .. 
J.nT o r,:l<O ;:2.C;;:. ~~ 

2.3 L 1 c-:;l·-1Jor'eZione cei centi C;COrl~ ",-' ("""I ~:qricoli 
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compili e tresr'1ette ogni a.nno unE'. serie di tavole indicenti le 

quantità, i prezzi ed i valori degli elementi della produzione 

finale, del consumo intermedio, del valore aggiunto e degli in-

vestimenti fissi lordi. In totale si hanno attualmente cinque 

tavole. Le tE'vole O e l (vedi eppendice) sono tavole di celcolo: 

le produzione finale d::ll' agricol tura. è ottenuta graduelmente 

con un calcolo progressivo reletivo ai singoli prodotti od a 

gruppi di prodotti. La tavola a indice la prOduzione espressa 

in quenti tà e le t8vola l i prezzi ed il valore della. produzio-

ne dei singoli prodotti o gruppi di prodotti. 

La disposizione delle diverse tavole dà già un'indicazione 

del tipo di calcolo: i vGlori sono ottenuti moltiplicando la 

Quantità per i prezzi corrispondenti. La suddivisione in righe 

per prodotti ò la stessa nelle due tavole e corrisnonde al-

l' "elenco mini.mo". ~Jel determinare l'articolazione, si è tenuto 

conto dell'opportunità di disporre di informazioni il più possi-

bile detteglipt8 nei limiti imposti dalle disponibilità di dati 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 



I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

- 43 -

statfstici. L'aggregazione dei dati, indispensabile per ottenere 

la chiarezza desiderata, è possibile sol tanto nella misura. in 

cui le indicazioni di quantità e di prezzo riferite a gruppi 

di prodotti restano significative, cioè a condizione che i pro-

dotti raggruppati non siano troppo eterogenei. La suddivisione 

in colonne è differente per le dueta.vole. La prima parte della 

tavola O riguarda il c61colo delle risorse di prodotti agricoli 

disponibili nel corso di un-determinato periodo, effettuate in 

. 
base ai dati sulla produzione lorda, e perdite e le scorte 8si-

stenti all'inizio del periodtJ; la seconda parte si riferisce agli 

impieghi di teli prodotti. Per quanto riguarda questi ultimi 

si distingue tra consumi interni elle branca e gli '7.1 tri impie-

ghi quali la trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non 

agricoli all'intorno dell'azienda, l'autoconsumo de parte delle 

famiglie degli agricoltori e, la produzione di beni di investi-

mento per uso proprio nonché le vendite ad imprese non agricole. 

Nella terza parte delle tavole è cplcolata la produzione 
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finale in ba.se E'i dati che figureno nelle prime due parti. 

Per quel che concerne la Tavola l, nella sua prima parte 

troviamo i prezzi per unità quantitativa dei vari prodotti, 

indicati separatamente secondo le categorie di impiego finale 

elencate nella tavola O: sono specificati i prezzi relativi 

alle vendi te sul merceto interno e sui mercati di esportazio

ne. Una valuta.ziom'! del consumo interno alL'l breJ.nca è superflua, 

dal momento che i CE!', registrano 18 produzione dell' azienda 

agricola nazionale ossia la produzione finale. Nella seconda 

parte della tavola 1 le quentità che figurano nelle tavola O 

sono moltiplicate per i prezzi corrispondenti delle tavola 1. 

La produzione fin2le è calcolata, quindi, tanto a prezzi corren

ti (dell'anno di riferimento), quanto a prezzi constanti (per 

un determineto anno di bese). Le tavole 2 indica il consumo 

intermedio riporti to per tipi di beni. In questo cesa sono 

necEssari i soli deti sui velori. Del momento che il consumo 

intermedio effettivo è abitualmente ottenuto calcolando la 
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differenza tra gli acquisti 8 le variazioni delle scorte 

I delle aziende agricole, dovranno essere indicati i dati relati-

I vi a questi tre elementi (8 prezzi correnti e costanti). 

I 
Le tavola 3 permette di c=lcolare il valore aggiunto e di 

presentsre i diversi elementi. Le differen~a tra il v~lore della 

m produzione finale ed il consu~o intermedio totale indica il 

I valore e=gi~nto Bi prezzi di Mercato. ,\ddizionando i ccntributi 

alla produzione, deducendo 18 irlpostB incirette sulle oroduzio-

I ne, si ottiene il valore aggiunto al costo dei fettori. 

I Oetr::,c;ncio ':;11 é'.rnr,~ortarn2nti si otti-'ene il prodotto nc,tto al 

I 
costo dei fattori a SUA volta scomposto n~i suoi princ ali 

l inv8stim~nti fissi lordi sono 

I ripertiti per + • ce. C8GOrle di bimi. P,nche in ~~U8StO 

I tazione dovr~ 8ssere eff8ttu~ta sia B pr2'~i correnti r~e 

costenti. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

. ___ ~.·.l,''''''''''"'.'"~.'-' 
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contabilizzata la produzione totale, i CEA utilizzeno il con-

cetto più limitato di produzione finale. La differenza tra i 

concetti è rappresentE'té1 da slcuni elementi del consulò1o interno 

(reimpieghi) alla branca, i cui valori, nel BEC sono registrati 

sia come output che cane input. Di conseguenza il valore aggiun-

to del BEC è identico a quello dei CEA sebbene i rapporti 

input-output non lo sieno. 

Quantunque l'importanza, .ai fini dell'analisi, del concetto 

• di produzione totale sif1 incontes-ceta, le difficoltà di deter-

minare è di valutazione delle quantità reali del consumo in-

terno alla branca agricoltura sono tali da escludere, attualmen-

te, l'utilizzazione n~i C~A del c8ncstto di produzione totale. 

Nelle tavole O ed l dei CEA il calcolo della produzione 

finale viene sviluppato progressivamente per le varie voci 

dell' "elenco minimo" Cid iniziare celle quanti tè. di ogni prodotto. 

Per questo calcolo progressivo si parte dalla "produzione 

totale lorda" (cu;::~ntil:etivo fisicerlento presente sulle pianta 
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I 
I 
I " 

elIo stato di frutto pendente 01 ~omento in cui hcnno inizio le 

I j * nor~ali operazioni di raccolte) e. cui venno sottr:"tte le "perdite" 

I '! (verificetesi nei campi, al raccolto e le altre Dsrdite del-

I 
l'e.zienda) per avere le produzione utilizzabile: ossa rappresenta 

le produzione disponibile del =eriodo di riferimento, che può 

I essere tanto smerciata, utilizzata come mezzo di pr~duzione, 

I tr,"isformete d",l ;::::r=:duttore, consur.1ata dnlle sue f',:,;dglia, Ìl'lma-

gazzineta, quanto utilizzatél Come bene di investir~lc,nto pr.odot-

~ ,: I to per uso proprio. 

I "Le scorto ini::::i,,1i" ricruarc:::'no i proc:otti propri (fini ti o 

I 
ser.1ilavorcti) esistenti n~lle branco all'inizio ~811'anno di ri-

I "tot,:,le celle Cl:'èOrSe c'is:lonibili". Queste rl2Cl~S" oossono 

I 
essere utilizz~te in v2ri modi ed in particolare S~ riutilizze-

te doI produttor2 stGSSO all'interno dell'aziende, come mezzi 

I di produzione, D se vendute direttamente ed altre ~~i8nde sqri-

I 
I 
I ',' 

I 
I 

._._- .,,, ... _~ .. _ .. _ .... " 
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I 
I 

Si tratta essenzialmente delle sementi e delle piantine, I 
dei mangimi per l'alimentazione del bestiame, delle uve uti-

lizzate per produrre il vino e delle olive impiegate per la 

produzione di olio di oliva, infine, delle uova da cova. La .. 
risorse poi possono essere trasformate direttamente da parte I 
dei produttori agricoli (ad esempio come per il la.tte trBsforma- I 
to in formaggio o burro e poi venduto all' esterno della branca); 

oppure autoconsumate dalle famiglie dei produttori agricoli. I 
["e 11 fino principele per cui vengono prodotte è le loro 

comrnercializzezione: essa può essere effettuata Si.13. all' interno 

delle nazione che all'estero; ecco perché viene separe.ta le 
I 

voce "vendita" in due sottovoci: e.ll' interno ed all'estero. Le I 
vendite consider2te, naturalmente, sono nUBIle effettuate ii' I 
br~nche diverse d~ll'agricoltura, incluse le vendite ad organi-

smi di emme.sso 8 di intervento. I 
Ci restano da considerare, ormai, sol tcmto le scorte finsli I 

che sono le cuantità di prodotti finiti o ssmilevorati 8si-

I 
I 
I 
I 
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stenti nella branca alla fine dell'enno di riferimento. 

Nella nostra ve.luta.zione progressiva sie.rno co sì errive.ti al 

principale aggrgato che ci interessa valutare: la produzione 

finòle della brsnce. Essa è uguele alle sor,lma. dei dati quanti

tativi relativi e tutti i tipi di impiego finale sommato alla 

variezione dello scorte di tutti i prodotti agricoli. 

La detGrmine=ione dei costi che, Come già detto, è necessario 

detrarre dalle. produzione finale per ottenere il valore eggiunto, 

viene effettuate calcolando le spese sostenute per l'accuisto 

di beni 8 servizi destinati al consumo intermedio. 

I consumi intermedi comprendono tutti i boni (esclusi i beni 

di investimento) ed i servizi dostinabili al1ò vendita impieg5-

ti nel processo di produzione (in teorie. de.lla " az iend8. egrico-

la nazionale") per produrre "Itri beni. 
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Classificati piD dettagliatamente secondo le v~rie categorie 

di beni, i consumi intermedi indiceno le interdipondenze che 

esistono, dal lato dell' input, tra l' agricol tura e gli altri 

settori dell'economia. 

I consumi intermedi, dettagliati in dieci voci, figurano 

nella Tav. 2 ~ell'~ppendice. 

La prime. voce considerata è quelle del consumo di "Bementi 

. 
9 piantine", di produzione interna o di imporbEione, des·ti-

nati alla produzione corrente. E' importante notare cho non 

vanno qui registrati gli ecquisti effettue.ti direttemente presso 

le al tre aziende agricole, i Queli sono registrati come reimpie-

ghi. 
() 

Anche per i consumi di "manpimi~'~ele lo stesso discorso, 

cioè: si registrano tutti i mangimi di produzione nAzionale 

o di importazione, sottopo sti a ti'~formazione o mono, e.d ecce
-''''''''-..-

zione di c;uolli 0.cQuistati direttamente presso altre eziende 

("gricole. 
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Un altro consu~o rilevante per gli agricoltori è quello dei 

"concimi chi~ici e deali ammendenti" (ad esempio calce, torba, 

schiume sintetiche, ecc.). 

Ci sono poi i consumi di "prodotti per lé'l protezione delle 

colture" come i diserbenti, gli entipe.ré'lssite.ri, insetticidi, 

ecc. e, tutte le al tre sostanze orcreniche ed inorge.nichf:l di effet-

to analogo. 

Anche per i "prodotti farme.ceutici ll è prevista una voce a. 

parte ave vengono registrati esclusivamente i fEtrmé'ci fatturati 

separetemente dagli onorC'ri dei veterineri. Quelli somministrs":' 

ti direttemente dai veterina.ri e dC' essi fatturflti sono registra-

ti, invece, uni té'lmente <3g1i onorE'ri sotto lEi voce "servizi". 

In un'ogricoltura sempre più mocerna e meccenizzata i "con-

sur;li di enGrgie" sono ondé'lti sc:r~prs più aumentE'ndo. Questa voce 

comprende l'elettricità, il gas, e tutti i combustibili e car-

buranti, solidi G liquidi, utilizzeti nel processo di produzione. 

Vi sono co~presi, inoltre, i consum~ di lubri~icenti per i ~8zzi 
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I 
I 
I 

meccanici. I 
Per quanto riguarda poi la voce "materiali e piccoli e.ttrezzi, I 

manutenzione e rioara.zione" vanno registrate ad esempio le 

I 
spese per gli acquisti di attrezzi, indumenti da lavoro ,pezzi 

di ricc.mbio e materiE11i durevoli di poco valore (menodi 100 uni- I 
tà di conto) o aventi una durata di impiego normale inferiore I 
ad un anno (E'l trimenti sono de considerare come investimenti 

fissi lordi). I 
Sotto le voce "servizi", poi, rientrano una moltitudil1e di I 

consumi. Vi sono comprese ad esempio le spese per gli onoreri 

I 
dei medici per le visite ai dipendenti, quelle per i veteri-

neri, per i consulenti agrari, fiscali, ecc~; le spese per la I 
pubblicità o per la ricerca scientifica o anche per ricerche di I 
mercato; le spese per servizi prestati da imprese di trasporto, 

commerciali e di. immagazzinamento; le spese postali e telefo- I 
niche (sempre e soltanto quelle sostenute nell'esercizio delle I 
attività ed escludendo quelle femili~ri) ecc. 

I 
I 
I 
I 
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I 
I 
I 

Per quel che concerne .L6 voce "bestia.me e orodotti zootecnici" 
[ 

I vengono considBrò.te come consumo intermedio solo le spese effet-

I tuate per l'acquisto di bestiame all'estero. Sono escluse quel-

I 
le per il bestiame da inv8sti:'~ento considerato comE:, capi t 5.1 e f"is-

so (animali da riproduzione) e riguardano quindi solo quelle 

I per gli animali importati per allevamento o per ingresso. 

I La Tav. 2 dell'Appendice prevede il calcolo dei consumi in-

termedi distinto tra acquisti nel periodo di riferimento e 

I variazione ~elle scorte di beni di cons~mi intermedi. 

I Il fatto che attualmente le spese per i consumi vengano 

I 
determinate indirettamente attraverso i produttori dei beni e 

non direttem8nte delle contabilità aziendali ha imoosto finora 

I (di non poter considerare la variazione delle scorte e di ipotiz-

I zare che tutti i beni acquistati nell'anno siano effettivamente 

consumati nell' onno stesso) che la variazione delle scorte sia 

I uguale a zero. 

I 
I 
I 
I 
I 
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2.6 IL VALeRE PGGIUNTC 

Il valore aggiunto è il risultato finale dell' e.ttivi tà di pro-

duzione di un'economia o di una delle sue branche nel corso di 

un determinato periodo. Esso equivele alla differenza tre. il va-

10re dellB produzione ed i consumi intermedi, comunque sia defi

nito il velare della produzione (produzione totale, prod~zione 

finale o produzione utilizzabileJ, in qUEl.nto i consumiinterme-

di varie.no di conseguenZe. Il valore eggiunto costituisce un 

cri tario fondamentale per la valutezione della produttività 

di un'economia o di una delle sue branche. 

Nella Tev. 3 dell'Appendice si pu~ vedere come il velare 

aggiunto può essere registrElto ElI lordo (valore aggiunto ai 

prezzi di mercato) od al netto (prodotto netto ei prezzi di 

mercato) degli emmortamenti, cioè prima o dopo le deduzione di 

quest'ultimi. 

Deducendo dal valore aggiunto ai prezzi di merc?to le imposte 
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indirette sulla. produzione ed eqgiungendo i contributi ella 

produzione, si ottiene il valore aggiunto e.l co sto dei fst-

tori, registre.to nei CE.tI, sia lordo che netto. Il prodotto 

netto el costo d~i fattori rappresenta il reddito dei fettori 

di produzione. 

2.7 INV~STI~[NTI FISSI LORDI 

Per investimenti fissi lordi ~i un'economia si intende la 

quoto del prodotto nazionale lordo prodottf'l nel corso del perio-

do di riferimento e destinate ed eS3ere utilizzi3tEl. come mezzo 

di croduzione nel processo produttivo per un periodo superiore 

ad uQ;: é'nno • 
/ 

Gli investimen~i vengono espressi di solito al lordo degli 

amm~~~8menti. Gli investimenti netti si ottenDono deducendone 

"'''--, 
gli am~ortementi. 

costi tuiscono , . 
'].l.l invRstir~1onti fissi lorcii 
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i beni durevoli nuovi, cicscuno del valore di almeno lCO unità 

di conto, acquista.ti sul élsrceto o prodotti nel periodo di 

riferimento considerato 8 ~estinati ad essere utilizzati"nel 

processo produttivo. 

Come si può vedere n'?11", Tav.4 dell'il,ppendice, psr l'a.gricol-

tura ta.li beni cOrlprendon 

a) i beni immobili di inv8stimento: 

fabbricati agricoli (~on resid~nziali) 

I 

I 
I 

al tre costru<::ioni (r~?r es. recinziC)ni, strec1e, dighe, ecc.) I 

b) i beni di inv8stin~nt~: 

veicoli 

macchinari ed eltrs -~tr8zzature 

levariBzioni dolla c:::nsistenza del bestiame per Quanto 

rigusrd8. g1i ",o i d,:- riproduzione, da. latte ':J d'" tiro 

le ve.rie:z.icni della ~u~3rficie dei frutteti, vign~ti, luppole-

ti, 8CC. 

I 

I 
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La v~lutazione di tali beni viane effettuate sia ai prezzi 

correnti che ai prezzi costanti eventi Come anni di bese il I975 

ed il rr2G. 
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In conclusione, da qUEmdo finora detto, er:18rge chieré'mcnte 

Come debbano essere fatti numerosi progressi per migliorare 

i calcoli relativi alla valutazione delle varie componenti 

del valore aggiunto dell'agricoltura. 

I limiti maggiori dell'attuale contabilità si rilevano nella 

qu?ntificazione dei reimpieghi, dell'autoconsumo, della trasfor-

mazi~ne diretta dei prodçtti sgricoli e delle scorte. 

Inoltre lo carenze piD consistenti riguardano le valutazioni 

dei consumi intermedi delle Aziende agricole, calcolati con 

metodi indiretti 8 stimati oramai da anni con poche pcssibilità 

di riscontro oggottivo. 

Una vie d' u2ci ta a cert8 seRI te forzate che port,-.-no poi ei 

1i,-11 ti su eccenn::>ti. può essere: Quella di usare Come ceti eli ba-

28 Duelli ~ei conti economici d811e aziende. 

Serebbe auspicsbile, quindi, che al pi~ presto si scegliesse 

trn cueste tre Mlternative: 

a) l'ISTAT elebor~ un pieno di rilevazione campionaria autonoro 
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dei conti delle aziende agricole; 

b) ci si adopera per la formazirme di un consorzio tra. l'ISTJI.T 

e l'INEA con lo specifico scopo di rilevare dati utili per 

la compilazione dei CEA; 

c) si utilizzano i dati correnti rilevati dalla Rete d'Inf'Jrma-

zione Contabile dell'Agricoltura (RICA) sul suo campione 

di aziende agricole. 
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A P P E N D I C E 
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Tav.2 - Conti econolici dell'agricoltura. 
Italia. Anno •••••• 
CONSUMI INTERMEOI 

I----!------------------------------I----------------------------------1-------:------------- -----------1-------------------------------'"1 
leoo. i Valor! AQllÌsti di beni e servizi I "-Variazione delle scorte I Consilli intenedi 
! NACE! I di conSlllO inter.edio I di beni di consulo inter. 1 (effettivi> 

i I ---------------------------------1-------------------- ________ ·~_I-------------------------~-'-c, I 
I ai prezzil ai prezzil ai prezzi I ai prezzil ai prezzil ai prezzi 1 ai prezzil ai prezzil ai prezy.i! 

I I 1 corrent i 1 1975 1 1980 1 correnti 1 1975 1 1980 1 correnti 1 1975 1 1980 ! 
! ---- i ------------------------------1----------1----------1------------1----------1--------1-----------1---------1---------I -----'-"""! 

~I 
~ 

:7~OISeHnti~pilntine 1 I 1 1 1 1 l I l L 
j ;~~-: -~::~~:::-:-:~:~:~~~----------l----------l----------I------------:----------:----------:-----------1----------:----------: -------""""1' I 
i ! Z'Jotmicl I 1 I 1 1 1 1 Il! 
:----j------------------------------I----------I----------1------------1----------1----------1-----------1----------1----------1--------1', 

:~~~-:-:~~:~~:~-~~~:~~~~~:~~--------:----------l----------1------------1----------1--------1-----------1----------I----------l--------I' ~ 
jì60!Concilieamndamti l 1 1 I I I I I ,I I 
,----:------------------------------1----------1----------1------------1----------1----------1-----------1----------1----------1----------1 
: 790 , ProdottI per la protezione I I, I 1 1 1 1 I I i 1'\' , 

! delle colture (diserbanti, I I 1 I I I 1 I, I I . 
! i insetticidi, antipmssitilrill 1 "r" 1 I 1 1 1 1 l", 
:----;------------------------------1----------\----------I------------I----------I-----~----l-----------I-~--------1---------1----------1 
1798 ! ?roaotti fmaCElltici 1 ! 1 1 1 1 1 1 I, I 
!----i------------------------------I----------I----------I------------I----------I----------I-----------f----------1----------1----------1' 
i 800 ! ~ing!Gl I I 1 ,. I I 1 1 l I I 
i----!------------------------------I----------j----------I---à--------I----------I----------I-----------I----------I----------I--------'·~I 
i 840 ! Materiale e piccoli .ttrmi" 1 I I I 1 I I l 
: ! ~ar.>iten:ione r riparazioni! , I I 1 I 1 I ! I ' 

~----i------------------------------!----------I----------1------------1----------1----------1-----------1----------1----------1----------1 
: 87C ! Serl'l:l 1 1 1 I 1 1 1 I 1 I 
,----i------------------------------!----------,----------1------------1----------1----------1-----------1----------\----------1----------1 
1890 i Alt fI l I 1 I I I I I I I 
;----,------------------------------1----------,----------,------------1----------1----------1-----------1----------1----------1---------'-1 
i012 i SottocolPenmione IVA I I 1 1 1 1 1 I I I 
;----1------------------------------1----------1----------1------------1----------1----------1-----------1----------1----------1----------1 
~ 0'3 i ComZlO~i I I I I ! ! 1 ! 1 I 
: ----1------------------------------1 ----------1----------1------------1----------1----------I-----------I----------I----------I-----------! 
I I I I t 1 r -I . 1 .. l ' - r- l' 
: 015 i TOTALE I I 1 ~_ I 1 I I 1 1 l 
, i 1 I 1 I I I I I I I 
-----!------------------------------I----------I----------1------------1----------1----------1-----------1----------1----------1----------'1 

I 
I 
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Tav.3 - Conti economiCi dell"agricoltura. 
Ii~.::tlì.:·:;t. (innc) ......... 

l-~~~~-I----------~~~:~~------i~-~~:::~---i--~-;~:~~~--- ---~-;~~~~~-I 
"I/\("=- !--'r-rp--r' : ·.i'··1 '<97'::"· del '1980 1\(1· . ..:f_ I I_U _11.,,1. l ~'- I .. J r 

------1---------------------- -----------1------------- ------------1 
010 ! Produzione finale I I l 

I l I . , 
) 1'" 

~~2~~~1~=~~~~~~~~~~~~~~~:~~~~1~~~~~~~~~~~1~~~~~~~~~~~~~I~~~~~~~~~~~~I 
020 l V l · . + i ' I ! , a o re, al~ I] l U Th o ~ I I I 

--~~--I-~~~~~~~~~~~~~~~~~~~--j-----------I-------------1------------1 
02'/ I + Contrl~Ui.J. al.ld I l l i 

------I---~~~~~~~~~~---------I-----------i-------------I------------! 

-:::--I-~-~~;~;;!~;~:~-::~~:-I-----------I-------------1------------1 
029 ! + Sovra.compensazione I I ! I 

-~;~--I-~;;:;;-;~~~:~~~------I-----------I------------- --------~---il!· 
I { t d-o .(:' .. , ., / i' 

------I-~~~~-~--~~-~~~~~~~~--I-----------!------------- ------------1 • I" I 
035 . - Ammor .. tamenti I I I l 

------1----------------------1-----------1-------------1------------1 
-~~~--i-~~~~~~~~~~~~---------l----------~~-------------11------------1 

037 I Costruzioni l! l 
J I •. I ------1----------------------1-----------1-------------1------------: 

i . I 1 i l::lrodotto ne~to . I j 

I (costo del ti:?lttorl) I ' ! 
040 

! i 1----------___ 1 ____________ 1 

-~;~--I-;~~~~~~:~~:~:~~;~----I-----------: I 
______ i ______________________ I ___________ ------------- ____________ 1 

045 I - Rj.sul t3.to netto l' I 
di ']estione I 

I-~;~~- -~;;;~~;-:-;;;:~;;;~~;I----------- ------------- ------------1 

II------I-~:-~~:~:-~-~:-:~~~~~-I----------- ------------- ------------1 
-~~~-- -~~~~~~~~~------------I----------- -------------1------------ 11', ! : 

,048 !~i:':.'ddito netto della ' l' 
li ,;1" attività agricola 
1------ ----------------------1----------- -------------1------------1 
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Tav.4 -Conti economici dell'agricoltura 
Italia. Anno ..... 

INVESTIMENTI FISSI LORDI 

l----j-

I I l Cod. 1 

NACEI 

Valori 

1910 Nuove piantagioni 
/----1--------------------------- ------------
~~~-I-----~~~~~~~~--------------I------------
930 I Macchinar-i e altt-e 

attt-ez;;:ature 

950 Mezzi di trasporto 

961 I Fabbricati agricoli 

;;~-I~-~::~~:~~~~~--------------"------------

973 Migli~rie fondiarie 

980 Aquisti netti di beni 
usati riproducibili 

I;~~-l--;~~~~--------------------

I;;~-I--~~~~~~~~;~~~~~~~~~-~~~---
050 Correzioni 

053 T'oUde 

995 Aquisti netti di terreni 

del "1980 

l,i,," 
" 

Il 
I 

Il 
I 
I 

I 
O 
I 



I --
-_._._-- .•. y~--_ •. _-~. _.~ 

rl-, .. y~.~~~,-~-- .. 

.~~.'- .. 

- ?1 -

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I a I B L I o G R A F I A 
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I 
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'I 
I 
I 
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I 
I 
I 
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Angeli L., De Benedictis ~., Omodei L., Zorini G., 
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